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Il numero 3091 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :
EUGENIO PltlNCIPE DI SAVGJA-CARIGNANO

Luogotenente Generale di S. M.
VITTOIIIO EMANGELE II

PER 6RABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Veduta la legge 10 maggio 1866, n• 2872;
Veduto il decreto 14 giugno 1866, no 2968,

e l'altro decreto di oggi, sulla coniazione ed emis-
sione di venti milioni di lire in monete di bronzo
da dieci centesimi;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,

a seguito di deliberazione presa in Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato edecretiamo quanto segue:
Art. L È autorizzata l'entrata straordinaria

nel bilancio attivo del Ministero delle finanze

pel 1866 della somma di 20 milioni di lire.
Art. 2. È autorizzata al capitolo 163 döl bi-

lancio passivo del Ministero delle finanze pel
186ß la spesa straordinaria di lire 9,012,000
per la fabbricazione, remissione e la distribu-
zione nelle provincie del Regno di dette nuove
monete.

Ordiniamo che il presentedecreto,munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVGJA.
A. Scutoa.

11 numero 3151 della raccolta uffteiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CAllIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITT0ltlO EMANUELE ll
.

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTA DBl.LLUAMONE

RE D'lTALIA

In virtii dell'autorità a Noi d,elegata,
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giu-
stizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretianto:
Art. 1. La pena corporale col bastone per gli

uomini e colle verghe per le donne e pei minori
degli anni diciotto, comminata dai §§ 19 e 240

del Codice penale austriacodel27 r aggio 1852,
e dai §§ 91 e seguenti dell'ordinanza del Mini-
stero di Vienna 16 giugno 1854, sì come pena
principale, che come inasprimento di pená, è
abolita.
Ark 2. Il presente decreto avrà vigore in tutte

le provincie italiane liberate dal giorno della
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insorto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno d'I-
talia, Laildando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Firenze, addì 8 agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
BonoxTTI.

Decreto sulle Tasse di registro.
(Continuazione - Vedi n'e220)

Art. 43. Negli atti di liberazione andrà sog-
getto a tassa proporzionale il totale delle somme
per le quali il debitore rimane liberato.
Alla sorte principale dovranno aggiungersi

gPinteressi dei qup3i Patto faccia specificata
liberazione.
In tutti i casi nei quali esiste un patto rela-

tivo agl'interessi, ma non si esprima il loro am-
montare, e manchino le tracce per liquidarli, si
presumeranno pendenti quelli decorsi dalla data
dell'atto, e mai al di là di cinque annate.
Nei casi di concordato dipendente da falli-

mento la tassa di quietanza si percepirà sulla
somma pagata .per effetto del concordato me-

desimo.
Nelle compensazioni del rispettivo debito fra

due persone debitrici l'una dell'altra la tassa
proporzionale si applicherà sull'ammontare del
debito maggiore che rimane estinto.
Nelle quietanze rilasciate a coloro che pagano

debiti, o procedono ad affrancazione, riscatto o
risoluzione di rendite, censi od annualità per
terza persone, sarà dovuta la tassa stabilita per
le cessioni di detti titoli, ognorachè il pagamento
produca surrogazione a tenore dell'articolo 1252
del Codice civile, numero 1, e delParticolo 1253,
numeri 1 e 4.
Art. 44. Le transazioni stipulate tanto per

terminare quanto per prevenire una lite, qualora
siano semplici o limitate alla rinunzia o condo-
nazione delle reciproche pretese, saranno gra-
vate di tassa fissa. Ma se contengono una nova-
zione qualunque alle ragioni e ai diritti rispet-
tivamente competenti alle parti e resultanti da
titoli anteriori, oppure contengono cessione di
mobili od immobili in proprietà, usufrutto o uso,
costituzioni di rendite, obbligazioni di somme o

valori o altri contratti assoggettati a tassa, sarà
questa dovuta seconde la natura dei contratti
medesimi.

Art 45. La dote, che si costituisce la sposa
nei contratti di matrimonio con beni propri, è
soggetta alla tassa graduale.
Non soggiace però a tassa particolare la con-

fessione dello sposo di aver ricevuto la dote, nè
la stipulazione dei luori dotali, e neppure il

patto per il quale una parte delle rendite dotali
fosse assegnata annualmente alla sposa per le
sue minute spese e per i bisogni della sua per-
sona.

Se nei contratti di matrimonio, o in altri
atti fatti a contemplazione di matrimonio, si
contengonodonazioni e liberalità fatte da chiun-
que e in qualsivoglia guisa, o vi siano stipulate
obbligazioni o altre convenzioni tra gli sposi o
fra altre persone, ovvero se la dote fosse costi-
tuita dagli ascendenti, dai collaterali o da altri,
saranno dovute le tasse fisse, graduali o propor-
zionali, secondo la rispettiva natura delle dona-
zioni, liberalità e stipulazioni a tenore della ta-
riffa.
Per i lucri dotali derivanti tanto da contratto

quanto dalle leggi anteriori al Codice civile, e
per le liberalità subordinateall'eventualità della
morte, la tassa proporzionale si renderà esigi-
bile verificandosene la devoluzione o l'evento.
Art. 46. Se in atto sono inseriti o enunciati

Altri atti soggetti a registrazione e nón ancora
registrati, sarà pagata non solo la tassa a cui è
soggetto l'atto principale, ma ancora la tassa e
sopratassa che siano dovute per gli atti inseriti
o enunciati.
È pure dovuta la tassa per le convenzioni

verbali enunciate nell'atto presentato alla re-

gistrazione e non registrate, purchè le medesime
abbiano una connessione essenziale e diretta don
la disposizione dell'atto in cui sono enunciate.
Non è dovuta tassa se la convenzione verbale

enunciata fosse già stata estinta o siestinguesse
coll'atto che contiene Penunciazione eccettochè
la convenzione citata fosse stata per legge sot-

toposta a registrazione, o ad altre equivalenti
formalità, e queste non fossero state adempiute.
In questo caso oltre la tassa dovuta sulla

convenzione verbale enunciata sarà esigibile
anche la sopratassa stabilita per l'inadempi-
mento delle prescritte formalità.
Un atto fatto all'estero è sottoposto all'ob-

bligo della registrazione anche quando le dispo-
sizioni in esso contenuto siano state riportate
in tutto o in parte in un atto fatto nel regno.
Per la parte di questo secondo atto in cui quelle
disposizioni furono riportate senza alcunamodi-
ficazione è dovuta la sola tassa fissa.
Una tassa fissa è pur dovuta per ciascun atto

sebbene per sua natura non soggetto a registra-
zione e sopra ciascun documento di qualunque
specie pure non soggetto a registrazione di cui
sia fatta inserzione in atti soggetti a detta for-
malità, o si faccia produzione in giudizio.
Art. 47. Per gli atti di ratifica o conferma di

precedenti atti non stati registrati o in altro
modo sottoposti alle tasse in vigore all'epoca
della loro stipulazione, si esigerà la tassa a cui
va soggetto, giusta le disposizioni del presente
decreto, l'atto ratificato o confermato.
La tassa da riscuotersi non potrà in verun

caso essere minore di quella fissa stabilita dal-
l'articolo 85 delþ tariffa per le ratifiche pure e

semplici.
Oltre le tasse dovuto sull' atto ratificato o

confermato saranno pure esigibili nella registra-
zione dell'atto di ratifica le sopratasse o pene
pectiniarie dovute per la non eseguita registra-
zione o sottoposizione atassadell'atto ratificato
quando questo fosse obbligatoriamente soggetto
entro termine fisso ad alcuna di detteformalità.
Se la ratifica o conferma è fattamediante cor-

rispettivo, sarà dovuta la tassa corrispondente
alla natura dell'atto ratificato.
Anche in questi casi la tassa da applicarsi

non potrà mai essere minore di quella stabilita
dal citato articolo 85 della tariffa.
Art. 48. È dovuta soltanto la tassa fissa per

la risoluzione di un contratto, quando ha luogo
per effetto di condizione risolutiva espressa nel
contratto medesimo

,
e non dipendente dalla

sola volontà dei contraenti, ovvero per mezzo
di atto autentico stipulato nel giorno successivo
a quello del contratto che si risolve.
Qualunque stipulazione accessoria quando

esca dai termini della semplice risoluzione del
contratto precedente, e non ne sia la necessaria
conseguenza, è separatamente soggetta a tassa
fissa, graduale o proporzionale in ragione della
sua speciale natura.

- CAPO III. - Disposizioni speciali per l'ap-
plicazione e liquidazione delle tasse di auc-
cesszone.

Art. 49. Le successioni cadenti sopra beni
già colpiti da un'altra tassa di successione, den-
tro il periodo di mesi quattro, non saranno sog-
gette a pagare se non che il supplemento cor-
rispondente alla differenza che risultasse fra la
prima e le posteriori tasse, quando queste fos-
sero anaggiori; in guisa che nel detto periodo i
beni stessi non possano assoggettarsi fuorchè
all'ammontare della tassa maggiore tra quelle
applicabili alle diverse successioni.
Nelle successioni fra gli ascendenti e disceu-

denti la porzione dovuta per legittima non sog-
getta a tassa.
I figli naturali, legalmente riconosciuti, sa- ;

ranno equiparati, per gli effetti di questa tassa,
ai figli legittimi.
I figli adottivi pagheranno la metà della tassa

che senza l'adozione avrebbero dovuta pagare
in ragione dei rapporti di parentela fra essi e
l'adottante.
Art. 50. Nelle trasmissioni che hanno luogo

per successione testamentaria il valore dei legati
si detrae dalla massa imponibile a carico degli
eredi, e la tassa sui legati è liquidata a debito

del legatario, e secondo i rapporti personali che
esistevano tra quest'ultimo e l'autore della suc-
cessione, rimanendo in ogni caso salva ed illesa
l'azione solidale che compete alla amministra-
zione per conseguire dagli eredi il pagamento
della tassa sui legati.
Art. 51. Nelle trasmissioni per causa dimorte,

se non risulta da inventario da altri atti le-
galmente attendibili il valore della mobilia com-
presa nell'eredità, questa mobilia sarà valutata
in ragione del 5 per cento del valore totale dei
beni immobili, mobili e dei denari dell'eredità
salva la prova in contrario.
Non sono compresi nella mobilia presunta i

grani, i vini, i fieni e altre derrate.
Non si comprendono nella mobilia neppure le

gemme, i cavalli, le carrozze e gli equipaggi re-
lativi, e tutto ciò che forma la materia di un
commercio o di altra negoziazione. Questi og-
getti saranno dichiarati secondo il valore venale.
Le collezioni dei quadri, statue, porcellane, li-
bri, stampe, medaglie ed altre simili, semprechè
non sieno materia nè di un commercio,nè di ne-
gozio, non saranno valutate per l'applicazione
della tassa, siavi o no inventario.
Le azioni industriali o commerciali espresse

nei listini di Borsa, e le rendite sul debito pub-
blico, saranno valutato nelle dichiarazioni al
corso legale del listino nel tempo della trasmis-
sione. Le azioni industriali e commerciali che
non furono mai comprese nei listini della Borsa
o cessarono di esserlo dovranno calcolarsi nelle
dichiarazioni per il valore commerciale al tempo
della trasmissione.
All'ammontare del capitale dei crediti e delle

rendite risultanti dagli atti costitutivi o formato
a norma dell'articolo 18 del presente decreto,
dovranno nella denunzia aggiungersi anche gli
interessi che apparissero tuttora dovuti o le

rendite decorse e non pagate al giorno dell'a-
perta successione.
Art. 52. Per i crediti, scaduti o non scaduti,

sulla sussistenza dei quali fosse contestata lite
all'apertura della successione, e per quelli dei
quali sia giustificata la dubbia esigibilità, re-
sterà sospesa la esazione della tassa, la quale
dovrà pagarsi appena i erediti divengano esigi-
bili. Al termine di anni cinque dall'aperta suc-
cessione dovrà giustificarsi che la esigibilità con-
tinui ad essere dubbia; e quando ciò si verifichi,
resterà sospesa indefinitamente l'esazione della

tassa, ma sopravenendo l'esigibilità, anche in
parte, la tassa dovrà pagarsi sulla somma che
si riscuote.

Art. 53. Per la liquidazione della tassa di
trasferimento in causa di morte, dovute in ra-
gione dei rapporti personali tra Pautore della
successione e Verede o legatario, è ammessa la
delazione dei debiti certi e determinati di cui
è gravato l'asse ereditario soggettoa tassa, pur-
chè risultino da atti pubblicio dasentenza di data
anteriore all'apertura della successione o da
ricture private che prima dell'aperta successio-

ne fossero state regolarmente registrate, o per tal
modo menzionate in atti compilati da pubblici
ufficiali, da potersene riconoscere con esattezza
il contenuto.
Le scritture private menzionate in atti com-

,pilati da pubblici ufficiali, e non registrate, do-
vranno, quando siano di data posteriore al 31
maggio 186'2, estero registrate contemporanea-
mente alla presentazione della denuncia di suc-
cessione, col pagamento delle tasse e delle pene
pecuniarie che fossero dovute.
Art. 54. I debiti che gravano specialmente i

beni immobili posti fuoridelftegno non saranno
dedotti nelle eredità composte di detti beni e di
altri della stessa natura posti nello Stato, e lo
saranno invece quelli che colpiscono special-
mente beni nello Stato.
Ove si tratti di debiti non afficienti special-

mente immobili nello Stato o all'estero la de-
duzione avrà luogo in proporzione delle due
parti dell'asse ereditario.
Art. 55. Perchè sia ammessa la deduzione del

passivo è necessario che Perede lo giustifichi,
producendo i titoli dei debiti, o in originale o

in copia, unitamente ad una dichiarazione fatta
da lui, e dai creditori o loro aventi causa, con
la quale si attesti che il debito sussisteva tutta-
via, o in tutto o in parte, al tempo dell'aperta
successione; e tanto la suddetta copia come la
dichiarazione potranno esser fatte in carta senza
bollo, ma dovranno essere viste per la verità
delle firme o da un notaio, o dal pretore, o dal
sindaco locale.
Il creditore o suoi aventi catisa non possono

rifiutarsi a consegnare i titoli al debitore o per-
mettergli che a sue spese, senza che siano espor-
tati, ne sia fatta copia autentica dal notaro o

cancelliere, nò ad emettere la dichiarazione
sulla sussistenza di tutto o di parte del debito
che dev'essere dedotto dall'asse ereditario, sotto
pena dei danni.
Nel caso d'infedeltà nella dichiarazione i so-

scrittori della medesima saranno tenuti solidal-
mente al pagamento di una pena pecuniaria
uguale al quintuplo della tassa checolla dichia-
razione infedele si tentò di defraudare, senza
pregiudizio degli effetti del Codice penale nei
casi da esso previsti.
Art. 56. Saranno pure dedotti dall'asse eredi-

tario i debiti di commercio esercitato nel Re-

gno quando la esistenza dei medesimi sia giu-
stificata con la produzione dei libri di commer-
cio del debitore e questi siano tenuti nella for-
ma stabilita dalle leggi vigenti.
Art. 57. La deduzione dei debiti dall'attivo

delle successioni potrà essere ammessa anche
dopo la liquidazione della tassa, purchè la esi-
stenza dei debiti sia provata nei modi prescritti
dal presente decreto, entro due anni dalla pre-
sentazione della denunzia, e in questo caso si

farà luogo alla restituzione della tassa che ri-
sulterà percetta in eceedenza.
CAPO IV. -- Disposizioni speciali per l'appli-
cazione e liquidazione delle tasse giudiziali.
Art. 58. Una tassa graduale, da pagarsi una

sola volta per tutti gli stadi del giudizio, sarà
dovuta sulle sentenze che definiscono il merito
delle cause e condannano in somme o valori, o
che pronunziano sopra gli analoghi procedi-
menti esecutivi, e sulle sentenze degli arbitri e
dei tribunali esteri rese esecutorie nello stato:
ma la tassa graduale non potrà mai essere mi-
nore della tassa fissa stabilita a seconda dei
gradi di giurisdizione nei quali le sentenze ven-
gono proferite, e quanto alle sentenze degli ar-
bitri e dei tribunali esteri, secondo il grado del
collegio giudiziario che le ha rese esecutorie.
Art. 59. Per le sentenze definitive proferite

nei giudizi di opposizione a sentenze contuma-

ciali, ed in quelli di, appello, come anche nei
giudizi reintegrati in oonseguenza della cassa-
zione o rivocazione, come pure per le sentenze

pronunciate nei giudizi esecutivi, non sarà pa-
gata nuovamente la tassa graduale stata già pa-
gata sulla sentenza contumaciale, appellata, cas-
sata o revocata; salvo bensì l'obbligo . di una
tassa ulteriore per le somme resultanti da mag-
gior condanna. Però tutte le suddette sentenze
andranno soggette a tassa fissa; come a tassa

fissa vanno soggettequelle che dichiarano diritti
non aventi valore determinabile.
Art. 60. Sono esenti dalla tassa graduale e

soggette alla semplice tassa fissa le sentenze de-
finitive portanti assoluzione, anche se queste
sono relative a cose valutabili.
Se sopra una stessa domanda la sentenza pro-

nuncia in parte l'assoluzione ed in parte la con-
danna, è dovuta la tassa soltanto sulla con-

danna.
Art. 61. La tassa graduale sulla sentenza de-

finitiva sottoposta a registrazione, è dovuta seb-
bene il provvedimento sia concepito nei termini
di una semplice dichiarazione di diritto, ognora
quando realmente operi gli effetti dell'attribu-
zione o condanna per cose valutabili.
Si eccettuano da questa disposizione le collo-

cazioni in giudizio di graduazione per crediti
o ragioni che non siano state contestate neanche
per modo di semplice osservazione, come pure
le omologazioni dei concordati che seguono in
materia commerciale fra i creditori di uno
stesso debitore, in quanto non abbiano singo-
larmente formato oggetto di contestazione.
Art. 62. Le dichiarazioni di nullità radicali

contenute nellesentenzenonsoggiacciono a tassa
graduale.
Art. 63. Se la sentenza fosse emanata sopra

una domanda la quale si appoggiasse ad una

couveuzione non registrata, la tassa alla quale
la convenzione avrebbe dovuto assoggettarsi so-
condo la sua natura, se fosse stata precedente-
monte reglarata, sarà riscossa indipendente-
mente dalla tassa dovuta sulb sentenza, e senza
riguardo alla circostanza che della sentenza

venga o non richiesta copia.
Art. 64. Sono esenti da tassa graduale le sen-

tenze delle Corti di cassazione.

TITOLO II.

Della forma di registrazione, dei termini per
eseguirla, delle persone obbligate e degli
uffizi competenti.
CAPO I. - Della forma della registrazione.
Art. 65. - La registrazione si eseguisce sulla

presentazione degli originali o delle copie degli
atti o sulla dichiarazione dei contratti verbali o
deitrasferimenti soggetti alla formalità, secondo
le speciali disposizioni del presente decreto.
Nei libri ove gli atti, contratti e trasferimenti

dovranno essere registrati sarà indicata la data
della registrazione, il numero progressivo an-

nuale del registro, il nome della persona che ri-
chiede la formalità, la data e natura dell'atto,
del contratto verbale o del trasferimento regi-
strato; il sunto circostanziato delle disposizioni
contenute negli atti suddetti; il cognomee nome
delle parti contraenti o interessate, i valori o i
correspettivi su cui le tasse devono essere liqui-
date, e in tutte lettere il totale ammontare delle
tasse riscosse.
I libri di registrazione dovranno inoltre con-

tenere la menzione in tutte le lettere del quan-
titativo delle pagine scritte di cui si compone
l'atto originale presentato, e del numero preciso
delle postille in detto atto esistenti.
Art. 66. Debbono essere registrati sugli ori-

ginali:
10 Gli atti civili tanto in forma pubblica che

privata;
20 Gli atti e contratti delle amministrazioni

e dei pubblici stabilimenti;
30 Gli atti giudiziari che contengono contratti

di qualsivoglia natura, o alcuna delle stipula-
zioni spoeiticamenie designate nella parte prima
della tariffa annessa al presente decreto, ovvero
aggiudicazioni e trasmissionia qualunque titolo
di beni mobili o immobili, di rendite, crediti, rz-
gioni ed azioni;

4° Le sentenze che portano trasmissioni di
beni mobili ed immobili, rendite, crediti, ragioni
ed azioni; quelle che pronunziano condanne

sopra convenzioni non ridotte in iscritto, o per
le quali non siano stati enunciati titoli regi-
strati; le sentenze che dichiarano lainterdizione
o la riabilitazione e le loro revoche; le sentenze
di separazione dei coniugi; le omologazioni dei
concordati nei giudizi di fallimento e dello stato
di gradunziono nei relativi giudizi ed in quelli
di purgazione ; e le sentenze di separazione
della dote dai beni dal marito e del patrimonio
lasciato dall'autore della successione da quello
delPerede;

50 Le sentenze interlocutorie, preparatorie,

incidentali ed õgni altra che non definisca il
merito della causa, i decreti, i provvedimenti, i
processi verbali ed ogni altro atto relativo alla
istruzione della causa che emani dalle Corti,
dai tribunali e dalle preture, ovvero dalle can-

cellerie rispettive, nella materia contenziosa, ci-
vile e commerciale ;
60 Gli atti giudiziali di apposizione e quelli

di rimozione di sigilli, i processi verbali delle
offerte reali e di deposito compilati dai cancel-
lieri giudiziali, gl'inventari ricevuti dai medesi-
mi cancellieri e gli atti di adozione e di emanci-
pazione;
70 Gli atti di usciere tanto nei procedimenti

contenziosi civili, quanto in quelli di volontaria
giurisdizione, i processi verbali di pignora-
mento, sequestro, offerta reale, deposito, noti-
ficazione, inibizione, diffidamento, vendita e ag-
giudicazione di mobili ed ogni altro atto a cui
si proceda dagli uscieri nella materia civile e

commerciale e di volontaria giurisdizione.
L'originale dell'atto, dopo seguita la registra-

zione, sarà restituito al richiedente la formalità.
Se piii siano gli originali degli atti privati, la

registrazione verrà trascritta su ciascun origi-
nale, e per codeste trascrizioni saranno percette
altrettante tasse fisse, a tenore della tariffa.
Art. 67. Debbono essere registrate sulle co-

pie a forma degli articoli 3 e 4 del presente de-
creto le sentenze dei pretori, dei tribunali e
delle Corti che definisconoil merito delle cause,
quelle che definiscono le controversie insorte
nei procedimenti esecutivi, i decreti e i provve-
dimenti che rendono esecutorie le sentenze de-
gli arbitri e dei tribunali esteri, e i provvedi-
menti tanto preparatori che definitivi delle
Corti di cassazione.
Alle copie dei decreti di omologazione do.

vranno unirsi le copie autentiche delle sentenze
omologate.
Dopo eseguita la registrazione, la copia sarà

restituita a colui che richiese la formalità.
Art. 68. Le disposizioni del precedente arti-

dolo 66, relative agli atti civili, sono applicabili
alla registrazione degli atti stipulati all'estero.
Per altro la copia venuta dall'estero è, per gli
effetti della registrazione ,

considerata come

originale.
Ove l'atto stipulato all'estero non sia scritto

in lingua italiana, non verrà registrato se non

vi si umsca una versione italiana fatta da un
traduttore giurato.
È fatta eccezione unicamente per gli atti

scritti all'estero in lingua francese.
In mancanza o impedimento di traduttori giu-

rati nel distretto del tribunale civile nel quale
ha sede l'uffizio, potrà essere deputato un tra-
duttore dal presidente del tribunale medesimo.
Art. 69. La denunzia dei contratti non ridotti

in iscrittura e che debbono denunziarsi a ter-
mini dell'articolo 74, si eseguirà mediante par-
ticolareggiata ed estimativa dichiarazione sot-
toscritta dalle parti, od anche soltanto dal de-
nunziante.
Sarà pure denunciata mediante dichiarazione

scritta la riunione dell'usufrutto alla nuda pro-
prietà, o la verificazione della condizione sos-

pensiva apposta ad on contratto o Pesecuzione
data al contratto medesimo prima che la con-
dizione siasi verificata.
Art. 70. La denunzia dei trasferimenti per

causa di morte dovrà contenere una particola-
reggiata dichiarazione degl'immobili ed altri
oggetti caduti nella successione, con le indica-
zioni sufficienti per farne conoscere la natura,
la situazione o l'importanza, e ne sarà indicato
il valore.
La denunzia dovrà farsi sul modulo che verrà

distribuito dall'anuainistrazione e sarà firmata
dal denunziante.
Per le rendite e per i crediti ereditarii di

qualsivoglia natura verranno indicati i lo-o ti-
toli costitutivi, con la data e luogo del registro,
i nomi dei debitori e le somme dovute tanto per
capitale, quanto per interessi o rendite arre-

trate.
Riguardo alla mobilia si applicherà la dispo-

sizione dell'articolo 51.
Alla denunzia delle successioni testamentarie

dovrà unirsi la copia autentica dell'atto o degli
atti di ultima volontà che regolano la succes-

sione; questa copia dopo la registrazione verrà
restituita, semprechè sia stata presentata anche
una copia in carta libera firmata dal denun-
ziante, la quale dovrà conservarsi no!P uflie:o
del registro unitamente alla denunzia.
La denunzia irregolare si considera come non

eseguita, finchè non venga rettificata.
Si considera irregolare quando mancana le

indicazioni necessarie per la liquidazione <lelle
tasse o manca la firma del denunziante, oppure
la denunzia è fatta da chi non è munito di spe-
ciale mandato o non lo prescata.
So la denunzia non è corredata dai duca-

menti di cui all'articolo 55, non si farà luogo
alla deduzione indicata dal precedente art. 54.
Venendo presentats una denunzia irregolare,

il ricevitore ne indicherà la irregolarità con

nota scritta sulla modesima ed invitora chi la

presenta a rettificarla prima della scadenza del
termine prefisso per la denunzia: in ogni caso
saranno assegnati al denunziante, por la rettifi-
cazione, non meno di giorni otto a datore da
detto invito.
Qualora chi presenta la denunzia non ne ri-

conosca l'irregolarità, e faccia istanza perchè la
denunzia sia accettata, il ricevitore ne spedirà
ricevuta con espressa riserva di promuovere
l'applicazione della pena per mancata denurzia
ove realmente sussistano le rilevate irregolarità.
Art; 71. Le norme stabilite dal precedente

articolo per la denunzia dei trasferirnenti in
causa di morte sono app,licabili alle denunzie
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dei passaggi di usufrutto che hanno luogo in
occasione della presa di possesso dei benefizi o
cappellanie.

(Continua)

Con decreti di S. A. R. il Principe Luogote-
nente Generale di S. M. in data 10 agosto 1866
e sulla proposta del ministro della guerra fu-
rono fatte le disposizioni 6eguenti:
Il luogotenentegenerale cav. Alessandro Nun-

ziante duca di ¼ignano vennenominato coman-
dante di corpo d'armata. (Corpo di riserva ge-
nerale dell'esercito stato istituito con altro de-
creto della stessa data);

11 maggior generale Ferrero cav. Maurizio
Emilio, comandantelabrigata Parma, venneno-
minato comandante la e divisione presso le
truppe mobilizzate.

Con R. decreto del 7 agosto 1866, -vennero
nominati ai gradi per ciascuno di essi indicati
gli uffiziali nel W battaglione di Guardia Na-
zionale Mobile (Pisa) qui sotto descritti, cioè:
Blanc ingegnere Luigi, maggiore;
Menicanti Clemente, capitano;
Stocchi prof. Carlo, id.
Anselmi Tebaldo, id.;
Talinacci Basilio, id.;
Cei Antonio, luogotenente;

,
Giusti Elleano, id.·
Terrifini Alessandro, id,
Bracci Cesare, id.
Pretini Leopoldo, sottotenente;
Prati Pietro, id.;
Rossi Erasmo, id.;
Silsatici Demetrio, id.;
Bernabò Domenico, sottoten. aiutante mag-

giore;
Garbini Pietro, sottotenente;
Poggesi Adriano, id.;
Rida Pietro, id.;
Ascani Ascanio, id.;
Martini dottor Adolfo, medico dibattaglione.
I summentovati uffiziali avranno ragione alla

paga giornaliera ed ai vantaggi stabiliti pel ri-
spettivo loro grado dalla Tarifa (mod. A) an-
nessa al regolamento 24 settembre 1864, a de-
correre dal giorno in cui presteranno efettivo
servizio sino a quello dal quale verranno a ces.

BarBO.

La presente pubblicazionedovendosi ritenere
per parte degli interessati come partecipazione
ufficiale della loro nomina, dovranno conse.

gnentemente i medesimi trovarsi pel giorno 20
agosto volgente in Pisa, luogo designato per la
riunione del battaglione.
Con decreti in data 28 laglio 1866, S. A. R.

IlLuogotenenteGeneralediS.M.,sullaproposta
del ministro della marina ha fatto le seguenti
disposizioni nel personale del Corpo delle capi-
tanerie diporto:
,
Conrado cav. Federico, capitano di porto di

2• classe collocato a riposo d'ufficio in conse-
guenza di deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, ed ammesso a far valere i propri titoli þel
conseguimento della pensione;
, Sanguineti car. Paolo, console di marina di
1· classe in disponibilità per soppressione di
posto, nominato capitano di porto di 2· classe;
Bracci Giuseppe, uflicialedi portodi 3•classe,

collocato in aspettativa per motivildi salute de-
bitamente constatati, collametã dello stipendio.

Sulla proposta del ministro dell'interno, S. A.
R.Eugenio Principe di Savoja-Carignano Luogo-
tenente Generale di S.M., in udienza del giorno
28 scorso luglio, ha firmato il decreto in forza
del quale Guglielmazzi avv. Antonio applicato
di 4• classe presso il Ministero dell'interno è
dietro sua domanda collocato inaspettativa per
motivi di famiglia.

PAR'Ì'E NON OFFICIALE

INTEllNO

31lNISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Nell'esame orale sostenuto dalgiovanePa-
squale De Martas nella R. Università di Sassari
nel giorno 27 luglio 1866 pel conseguimento
della laurea nella giurisprudenza ottenne egli i
pieni voti assoluti. La Commissione esamina-
trice deliberò alla unanimità che del felice ri-
aultato di siffatto esame dovesse farsionorevole
menzione mediante particolare nota nella Gas-
setta afgeiale del Regno, giusta il disposto dal-
l'articolo 68 del regolamento universitario del
14 settembre 1862.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERlu. -- Camera dei Comuni, tor-
nata del 5 agosto:
Lord Stanley legge per la seconda volta il

3;ll per l'emendamento del trattato di estradi-
zione. Le alterazioni ora proposte si fanno per-
chè la legge era molto leggiera e fatta per sod-
disfare un punto di onore de'giudici francesi.
Ora quando le deposizioni per le quali si chie-
deva la resa di un reo, si producevano dinanzi
ai magistrati, bisognava che fossero accompa-
gnate da un testimone per prevare che erano
la vera copia degli originali; ora è stato propo-
sto che quando per l'avvenire le deposizioni
portano il suggello della Corte, o sono firmate
dal giudice, e contrasegnate dal ministro della

giustizia sarebbero tenute per sufficienti di-
nanzi al magistrato come se fossero in qualun-
que altra delle nostre Corti

di giustizia. Negò
che il bill facilitasse l'estradizione pei reati po-
litici, e sostenne che qualunque obiezione di

questo genere era applicabile a tutti i trattati
di estradizione.
Alludendo ad un emendamento suggerito da

Goldsmid, si dichiarò pronto a considerare fa-

vorevolmenteuna clausula per escludere i delitti

politicidaltrattato benchè dubiti che sia impos-
sibile di tirare una linea precisa di demarca-
210D -

Torrens propose il rigettodel bill in un lungo
discorso; entrò nella questione generale di

estradizione, e la denuncio come un primo

passo a fare concessioni che annallerebbero il

diritto d'asilo, in modo, disse l'oratore, che di-
verremmo il trastollo de'Governi dispotici. In-
sistè onde il bili desse sicurtà contro gli abusi,
accennò al danno che sifarebbe airei,togliendo
loro la presenzadi un testimone

chepossa essere

contro esaminato sulle deposizioni, e aggiunse
come un Governo estero potrebbe ingannare a

nostri tribunali loandando un parte sola
delle

deposizionL

Domandò come potrebbe derogare alla di-
gnità del Governo francese di fare lo stesso di
quàllo chemoi facevamo verso di lui e che sifa•
cera versolgli Statiilniti.
• Collieri donfutò albani erroridi Torrens eso-
stenne who 41 danno era tieve e ihon riguardava
nessuna delle sicurtà dell'atto originale. Biasi-
mò acerbamente il sospetto delle Corti estere
manifestato dagli oppositori del bill. O dobbia-
mo credere che non ci inganneranno, o, non po-
tendo confidare in loro, dovremmo mettere da
banda il trattato.
Il procuratoregenerale, dopo avere accennato

che il bill non toccava niuna sicurtà reale, eche
lo stesso cambiamento nel modo di provare i
documenti esteri era stato fatto in altre Corti,
lesse alcuni brani della corrispondenza diplo-
matica e di un atto del Congresso per mostrare
alla Camera che anco agli Stati Uniti queste
deposizioni si provavano esattamente nello
stesso modo.
Mill manifestò il timore che questo bill po-

tesse agevolare le false accuse per poter avere
de' rei politici, come per esempio la complicità
all'omicidio.
Palmer ricordò alla Camera che le deposi-

zioni che mandammo quando facemmo la do-
manda al Governo francese erano solo verificate
dalla firma del magistrato.
Henley sostenne il trattato, credendolo un

mezzo più efficace per impedire le truffe che
affidarsialgiuramento di un semplice agente.
La seconda lettura passò con 77 voti con-

tro 14.
Pauss1A. - U Pays då il seguente testo del

discorso pronunziato all'aperturadella sessione
delle Camere dal presidente conte Eberhardt a
Berlino:

« Accetto con riconoscenza le funzioni delle
quali mi incaricate.
a Visto quanto ò accaduto dopo l'ultima no-

stra riunione io nonposso aprire le sedute della
Camera che colle parole a Sia lodato Iddio I Dio!
noi vi ringraziamo! »

« Io credo che voi renderete omaggio alla
memoria di coloro che colla vita sul campo di
battaglia, o colle loro feritehanno suggellata la
loro fedeltà al re ed alla patria.

« Ed ora, signori, conunciamo allegri e con-
tenti il nostro lavoro con un evviva entusiastico
al nostro reale capo della guerra; con un evviva
entusiastico alla famiglia reale ed alla casa rea-
le; un evviva entusiastico all'esercito valoroso
e fedele.
« Dio benedica, Dio protegga il nostro re e

signore, e con lui e per lui la nostra patria glo-
riosa.

« Evviva - evviva - evviva S. M.il re! »

- Silegge nel Monit. du soir:
,
Giusta i giornali prussiani il governo attende

con molta attività alla riunione della rappre-
sentanzanazionaledegliStatichiamati ad unirsi
in confederazione colla Prussia.
La maggior parte degli Stati del nord sono

già stati invitati a prepararsi per le elezioni.
Oltre ai pae6i occupati, questi Stati sono i

seguenti: i granducati di Sassonia-Weimar, di
Mecklembourg-Schwerin e Strelitz, d'Olden-
bourg;i ducati di Sassonia-Altenbourg,Sassonia-
Cobourg, Brunswick; i principati di Schwarts-
bourg-Rudolstadt,-di Reuss, ramo cadetto,
Waldeck, Lippe-Detmold, Schaumbourg-Lippe,
e d'Anhalt; pmle tre CittàAnseatiche diBrema,
Lubecca ed Amburgo.
Si crede che la legge elettorale sarà basata

sugli stessi principiiaiquali si informava quella
del 12 aprile 1849 etata atiottata dal Parla-
mento tedesco.
Vi sarebbe un deputato per ogni cento mila

abitanti al più, per ogni cinquantamila almeno.
Il totale dei deputati sarebhadi 290 a 300.

-- Togliamo il seguente passo da un articolo
del Journ. desDébats sull'avvemre della Prussia:
..... Dopoil l848sitrovavanoinGermania

le stesse aspirazioni ad una coesione più forte,
la stessa impazienza contro le divisioni clie im-
pedivano ogni movimento collettivo, gli stessi
de6iderii di una vita comune edi una organizza-
zione nazionale.
Si perderebbe il tempo a voler contare tutti

i programmi sbucciati fuori dall' altra parte
del Reno, programmi che tracciarono il pro-
getto, il piano, il preventivo di un nuovo edi-
fizio tedesco.
Gli stessi Governi presero parte a questo

corso d'architettura così come i partiti più o

meno feudali, democratici, reazionari, liberali,
federativi od unitari.
Oltre il programma dell'egemonia prussiana,

tre anni or sono l'Imperatore d'Austria aveva
presentato in persona alla Dieta il programma
dell'egemonia austriaca, ed al principio dell af-
fare deiDucati si tentò di mandar adesecuzione
il programma degli Stati medi.
Tutti questa programmi avevano uno scopo

comune: fare di tutta la Germania, comprese
le provincip pon tedesche, paesi polacchi, un-
Sheresi, slavi, italiani che non facevano parte
della vecchia Confederazione, ciò che la Prus-
sia sta per fare della Germania settentrionale.
Ed allora cosa si sarebbe visto?
Una Germania di 75 milioni di abitanti, com-

patta, che si estendeva da Kiel a Trieste, pa-
drona pel Baltico del Nord, per l'Adriatico, del
Sud, assisa fra i due mari che portano l'uno in
America, l'altro nell'Oriente, vicino ad essere

aperto pel canale di Suez.
Stato enorme, che sarebbe diventato l'asse

dell'Europa, e per conseguenzal'asse del mondo.
Per questo cosa occorreva? un eccordo fra la

Prussia e l'Austria a prezzo di reciproche con-
cessiom dettate da ben inteso interesse, per la
solidarietà dell'ambizione; accordo che seria-

mente si potè temere il giorno che si videro
Prussia ed Austria mettersi unite, e confondere
nella guerrra dello Schleswig le loro viste.
Questa prospettiva tanto caldeggiata dai pub-

blicisti tedeschi è sparita.
La Prussia avrà bel fare: dovesse pure annet-

tersi militarmente e diplomaticamente tutte le
popolazioni tedesche del nord e del mezzodì,
essa non potrà mai formare uno Stato di 35
milioni al più di abitanti, chiusi fra la Francia
e la Russia, fra à Reno francese, la Vistola
russa, il Danubioaustriaco, senza un accesso al
Mediterraneo, e senza altri sbocchi marittimi
che al nord, dove dividerà colla Russia l'impero
del Baltico, troppo.ristretto, come lo dicono i
giornali russi, perchè queste due potenze pos-
sano svilupparsi senza artarsi.
GERMANIA. - Si legge nella Corresp. Zeit.:
Ladichiarazione fatta il 2 agosto dal Governo

badesenella trentesimaottavasedutadella Dieta
federale in Augusta, è cosìconcepita:

« L'inviatp badese è incaricato jii dichiarare
a nome deT 'Governo del Grandacàt6, che que-
do Governo crediidover cónsiderare la Confe-
derazione teí Toäe scialta, ed estinta per
la uscita della dei suoi membri,
e per la posiziontf Bi fatto prodotta da•
gli avvenimenti ddlla guirra. '

K $a iBT gg $RCBriOg O (Îi por terming COIÎS
presente dichiarazione alla 688 PhrŠ0CigaziOBO
alla Dieta. a

TURCHIA. -- Si legge nel Moniteur du soir:
Alcuni giornali francesi hanno approvati i

movimenti stati provocati al Libano.
Per difendere gli autori di questi torbidi essi

diconoche il Governo francesehaaccettatalaCo-
Stituzione statadata alla Montagna, mache non
la ha fatta; che il nuovo regime non concorda
colle tradissoni del Libano; e che dal patriarca
maronita sino al pia umile montanaro, tutto
ciò che rimase fedele al culto dei ricordi appar-
tiene al partito che oggi si gta.
Senza dubbio la Costituzione del Libano non

soddisfa pienamente la Francia, ma ciò non to-
glie cheessa non sia unapreziosa conquista del
Governo dell'Imperatore, il quale per combi-
nazioni essenzialmente diverseha fatto prevalere
il principio dell'unità del potere con un capo
cristiano.
Le tradizioni della Montagna, che erano state

rotte dall'organizzazioneantecedente, sono state
riannodate mercè l'attuale regolamento.
Quanto alle simpatie d'azione che gli attuali

disordini incontrano presso il clero maronita,
noi crediamo questa asserzione per lo menoeaa-
gerata.
In ogni caso se queste sirnpatie esistono I'eal-

mente, esse sono in opposizione coi savi consi-
gli che Pio IX stesso mandava l'anno scorso al
patriarca, consigli cha sono stati rinnövati dal
delegato apostolico.
- Si legge nello stesso giornale:
Da tempo immemorabile Pisola di Chio è go-

Vernata da magistrati elettivi.
Avendo alcuni abitanti, malcontenti di questi

magistrati, fatto perrenire a Costantinopoli le
loro lagnanze, laPortaha mandato sul luogo un
commissario; e questo intervento hafatto te-
mere per i privilegi dell'isola; se non che il Go-
verno turog ha smentito ogni intenzione di vo-
lerli violare.
Giusta le sue assicurazioni egli ha soltantoin

vista di rimediare agli abusi introdotti in so-

guito all'influenza esclRGiva che hanno presa al-
cune famiglie, nelle cui mani si trovano oggi
concentrati tutti gli affari.
Per raggiungere lo scopo che si propone, egli

si limiterebbe a dare alle elezioni una base più
larga.
I privilegi ai qualilepopolazioni danno tanta

importanza sarebbero mantenuti nella loro in-
tegrita.
AMERIck.-- Si scrive al Tisses da Filadelfia,

24 luglio:
Tutto il paese si-appresta con molto vigore

per la gran Convenzione dei Conservatori che
deve adunarsi qui nell'agosto. Si sta costruendo
per sottoscrizione una grande fabbrica di legno
che coprirà sei-jugeri di terreno, ove terrà le
sessiom la Convenzione. Potrà contenere age-
volmente 15,000 persone; vi saranno 2,000 de-
legati delle vario organizzazioni conservatrici
degli Stati Uniti. Il partito democratico della
Pensilvania ha scelto già i delegati, e si dice che
siano tra i piû dovisioni e influenti dello Stato.
I Feniani dopo longo spazio di quiete co-

minciano a venire di nuovo fuori, e lo debbono
ai Radicali del Congresso che li sostengono
contro il Presidente.
Giorgio Peabody ha intenzione di dare un

milione di dollari ai poveri di Boston, e 60,000
ad alcuni luoghi nel Massachusets.

NOTillE E FATTI DIVERSE
Il municipiodi Albano (Vercelli)offrì lire 200

per le famiglie povere dei contingenti e la Con-
gregazione di carità dello stesso comuneL. 100.
- La ßentinena, Bresciana pubblica la se-

guente lettera, diretta al prefetto ed al sindaco
di Brescia:

E6te, 1 Ag0BíO 1866.
Il sindaco di Rio Maggiore faceva testè te-

nere a S. A. JL il Duca d'Aosta alcune casse di
vino dei suoi monti, pregando l'A. C. Li naan
tarle come atto d'omaggio di quel comune, am-
miratore della sua eroica condotta.
L' A. S.non saprebbecomemegliodimostrare

la sua gratitudine per sì patriottica oferta, se
non che valendosene à pro di quei generosi che,
caduti feriti come lui sul campo, ebbero la bella
sorte di poter essere ricoverati in codesta no-
bile città di Brescia, in cui anch'ella riceveva le
prime cure alla sua ferita.
In esecuzione quindi degli ordini dell'A. S. e

valendomi dell'opera della S. V., ho Fonore di
Spedirle, per me250 ËOII'iBiendeBER militare,
no 5 casse contenenti in tutto n° 125 bottiglie
di vino, per essere consegnate alla città di Bro·
scia, onde vengano distribuite ai malati e feriti
dell'intieraarmata che tqtt'ora giacciono in co-
desta città; ed è espresso desiderio dell'A. S.
che si sappia come tutta la riconoscenza per
tale oferta debba essere riversata sul comune
di Rio Maggiore, il quale col suo patriottico
dono porgeva occasione al Principe di portar
Bollievo ai suoi camerata d'armi.
Prego la S. V. a voler gradire i sensi della

distinta mia considerazione.
n i• afinants di campo di S. A. R.

E. Monn.

- I Consigli comunali di Sarego e Gambel-
lara nel distretto di Lonigo votarono il primo
la somma di lire 3,0g e il secondo lire 2,000 in
oferta al Governo.

- La Società scientifico-letterario-artistica
dei Nuovi Filodidaci di Firenze annunzia pel
15 agosto corrente a mezzodì una sua accade-
mia letterario-musicale nella sala del Buonu-
more (via Ricasoli no 50) a totale beneficio dei
feriti m guerra.
I biglietti trovansi vendibili alla libreria

Paggi in via del Pronconsolo, alla libreria Bet-
tini in piazza Santa Trinita, alla Direzione
della tipografia delle Muse in via Toscanella
n 16, e alla porta della sala il di dell'accade-
mia al prezzo di Iire 1.

- Leggesi nel Giornale di Sicilia in data di
Palermo 5 agosto:
Un grave infortunio contristava ierilanostra

Verso le 7 p. m. alle falde del Monte Pelle-

grino, e precisamente nella località denominata

ivi abitava cölla p Vani¢ie sta di
dieci individui.
Allo scoppio croll aholfilato la caga di

sti, quanto le due limitrofe, una di di
tal Sansone Pietro, carrettiere, e di certo
BarcellonaMario di Gaspare; eper conseguenza
miseramente o fra le macerie e venivano
balzati lungi forza della esplosione il sud-
detto Salvatore La Barbera e quattro di lui
figlie, la moglie, an figlio maschio e la dome-
stica. Due altri figli fortunatamente non erano
in casa e furono salvi.
Rimasero altresì vittime:
10 Concetta Sansone di anni 30 e due suoi

figli, uno di anni 8 e altro di mesi 13.
2 Barcellona Alario e la sua moglie Anna

Battonaro.
8• e 4• Uno dei marinai superstiti della bat-.

taglia di Lissa, arrivato lo stesso giorno, ed il
padre di lui.
5• Musso Gaetana, dianni 60, che si trovava

in istrada.
Allo spedale furono trasportati 13 cadaveri,

ma tuttavia sonvene altri fra le macerie non

ancor rinvenuti.
Vennero condotti allo spedale anco quattro

feriti, due dei quali questa mane perirono.
Tre bambini vennero estratti vivi, fra questi

un Giuseppe Sansone di anni 8 ; e quantunque
siano malconci, si spera salyerli.
Accorsero sul luogo.il prefetto della provin-

cia, il generaleRighim comandante la divisione,
il sindaco, il comandante superiore della guan-
dia nazionale, il comandante l'arma dei RR.
carabinieri e i militari dell'arma stessa, il que-
store, buon numero di ufficiali e di guardie di
P. S., molta truppa e guardia nazionale, non
che i pompieri mumerpali, i quali con ogni
abnegazione si adoperarono a sottrarre dalle
macerie i cadaveri e le persone che potevano
tuttavia esser rimaste vive.

Ieri furono riprese a Cormons le trat-
tative per la conclusione dell'armistizio
fra l'Italia e l'Austria. Le trattative si

sono.prolungate per la difficoltà di sta-

bilire la linea di demarcazione tra le forze
rispettive delle due potenze.
Fino al momento che scriviamo non

abbiamo notizia che siano ancora termi-
nate.

Durante le trattative la sospensione
d'armi s'intende prolüngata,

IMINE NOTIZIE

Presentarono indirizzi a S. M. il Re ed ai
Reali Principi
Le rappresentanze comunali di 8.Margherita

Ligure, Mondonio, Primeglio Schierano, Albu-
gnano,Pietragavina,Neviglie, VolturaraAppala,
Villabasilica, Arezzo.

GISPACCI PRITATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 10.
Il ßiècle dice che la Francia, in previsione di

un considerevole ingrandimento della Prussia,
avrebbe aperto delle trattative col gabinetto di
Berlino relativamente alle frontiere del Beno.
La Prussia non credette finora di poter acco-
gliere le proposte francesi.

Londra, 10.
Il messaggio della Regina per la proroga del

Parlamento dice che il governo trovasi in ami-
chevoli relazioni colle potenze estere. Malgrado
l'interesseportato verso i principi tedeschi spo-
destati che sono stretti in parentela con laCasa
d'Inghilterra, la Regina non è interrenata nel
conflitto perchènon vieraimpegnato nål'onore,
nè l'interesse della nazione britannina La, Ro.
gina dice di sperare che le trattative avranno
un felice risultato pel ristabilimento di unapace
duratura.
E messaggio ricorda la insurrezione deiFe-

niani, la sospensione dell' Aabeas corpus in Ir-
landa. E tentativo feniano d'invadere il l'-una
dimostrò la fedeltà dei Canadesi e il rispetto
degliStatiUnitid'America per i dirittiinjer-
nazionali e per la neutralità.
La Regina si congratula pel buon risultato

del cordone transatlantico e dicedisperare che
le comunicazioni telegrafiche renderanno piik
stretta l'amicizia fra l'laghilterra e gli Stati
Uniti.

Parigi, 10.
Un telegramma daBerlinoal2'emps annunzia

che il ceto finanziario continua ad essere agi-
tato, e che Benedetti è partito ieri per Parigi.

Berlino, 10.
Grabowdeclinò la annaiaaturaallapresidenza

della Camera deideputati. Fueletto inveceFor-
kenbek con 170 voti contro 186 voti dati ad
Arnim.'

.

TEATRO PAGLIANO, ora 8 - Rappresentazione
dell'opera di Afozart: Don GiosamsL con bal-
labih.- R decimo dell'incasso à devoluto a fa-
vore dei feriti in guerra.
ABENA NAIIONALE, orf8 La dramästica

Compagnia diretta da Cesare Dondini e Giu-
seppina Casali-Pieri rappresenta: ARori e la-
grame. •

ARENA 60LDONI, ore8 -- Ladrammatica Com-
pagma diretta da Frano. Coltellinirappresenta;
La soorte ch&.
Poutaana vrrroBIO ËEANEEE , rey -- Rä

diosa pan tolata:
Fra Diavolo.

UNICIO CENTRALE RETEOBOLOGIW.
Pirenze, 10 agosto 1866, ore8ant.

B barometro continua benchè molto lieve-
mente ad abbassare. Cielo nuvoloso. Mare
mosso, e forti i venti del terzo e quarto qõe-
drante.
La depressione è sempre grande in Inghil-

terra e nel settentrione d'Europa.
Ià stagione dura incerta e barrascosa.

055ERVAlloNI RETE0ROIA6ICHE
fansasiR.Múseo di Fisies e Storia naturale di Firense

Nel giorno 10 $60sto iB6th
.

ORE -

Barometro, a metri 9 antim. 3 pom. O pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a - - -

sero...............-... 75i,4 750,7 754,4

Termometro eenti-
grado................ 25, 5 28,5 21, O

Umidità relativa..... 60,0 . 55,0 70,0

Stato del alelo .....-. nuvolo sereno sereno
enuvoli e navoli

Vmb \ direzione.... SO O O
\ form....... quasi for. forte quad for.

Meanims .j.
Temperatura

Minima + f 9
Minima nella notte dell'ii agosto ‡ 20,5.

IaISTINO OFFICIAIsE DELI.A BOBBA COMMERCIAI.E (Firense, 11 Agosto 1866).

'

g""ms co murs'rina co tassra 5 Pum i
V A L 0 R I $ CAMBI g & D

LDLDgurn

Rendita Ital. 5•/• god.ilugl.66 56 95 56 90 a * * • • • • • Livonzo..... 8
Detto msott........ • • • • • • • » • e • • • » Detto

....
30

.

• 3•¡,.........miaprile 40» se •• •• s a •• Detto....6C
Impr. Ferriere 5•¡. s i gen.66 840 a . . . . . » . a a e a Ron...•... 30
Obb.delTesoroiB49|• • 840. » » a a se a a a a »Bowen....30
5"i, p. 10........( Ascon..... 30

Az. Banca Naz. Tose. • 1866 1000 1420 1818 . » » » , , a a Narou
..... 30

Dette Banca Nazien. Mn.no..... 30
ne1Regnod'Italia.•ercoup.1000 a » 1405 a = • • > • • • Gnova.....30

CassadiscontoToscanninsott. 250 a a . » » a a a a . » • Tommo.....30
BancadiCred.It.go(.iBen.66500a a a a a a a a a a e aVnszuef.g.30
Obblig.Tabacco..,.» a ff80 a » • » a a e a a a e a TamsTa....30 -

Az. 58.FF. Romane. » i ott. 65 500 a a a a a a e a a e a a Detto .... 90
Dette dotaprelu.6•¡. - Ymaxi

.....
30

(&ot.Cont.Tonmne)sitena.500s w a s a a a a s a ns Detto....90.
Obblig.5•¡.dellesud.stolk65 500 a a a a a a s a- a a s a Atransra....30
Obb.3°¡.SS.FF.Rom.» • 500 a e a a a a a a s a a a ,Detto....90
Az.ant.SS.FF.Liv.»genn.66420. a a a a a a a 16. , aPaascordars30
Dette (ded. il suppl.) e i inglio 420 a a , a . » • » = a a a AMSTEKDAM. . ÛÛ
Obb. 3°[. dehe sudd. a gen. 66 500 . . i. . . , e a a a a a Amanso.... 90
Dette.............. » i ott. 65 420 m a a a a a a e a e a Lomana..... 30
Obb.5 SS.FF.Mar.sigen.66500m a e a a a a a a a a a Detto....90
Dette ed. il suppl.) . • 500 e » » • * * * • • • n p Paalog..... 30
Az. SS FF. Merid.. . • 500 m a • • • » » • • » • • Detto.... 90
ObbL 3·¡, delle dette s i aprile 500 . » a a s e s » » • » e Lion...... 90
Ob.dem.S*(,seriec.» • 50537is 369. . . . a a e 3700. Detto....90
Detteserienoncomp.a a 505, messes a a a a sMaaster.IA..90
Impr. com 5'¡. obbl. > 1 gen. 66 500 . . e a e a a » • • s a Napoleonid'oro ti 75 2i 65
Detto in sottoscris.» » a 500 . . • a . » » » . . » »

Detto liberate...... , , g) . . . . . . . . , , a , scontomanca

impr. com. di Napoli a e 500 a a e . . a e . e a . .

Detto di Siena...... » » 500 = • » • • • • • • • • •

Pantelegrafo Caselli , , a a a e » » n o a a e a

MotoreBarsantiMat-
teucci.... I'serie a a • • • • • • • > • • • •

Detto detto ? serie a e • • s a a a a a a • • •

5•¡.ital.inpicc.pezzinilngl.66 a = a »Is a a s 60s e a

3*¡. Idem Idem . e o a a a | . a a a 41 e a a

. Exx cosa ists rms nossmo

VALORI A PREMI amro . nuro

Lenera Denaro
WO

Lenera Desare

5 •godimento i•gennaio........................... » = • • • • • • • • • »

3 . t•settembre................... es a a e a » = ne a e

er i strade Ferrate Livornesi.......... » • = • • • = • = • • •

Dette Meridionali........... = • » * • • • • • • • •

OSSERVAZIONI

Pressi fatti del 5 */. 56 95, 57; 56 95 contanti; ti 25 pressi piccoli 3•[..
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QUADRO
DELLE
VENDITE
SALI
E

TABACCHI
PER

QUANTITÀ
E

VALORE
COL

RAPPORTO
DELLA

CONSUllAÏIONE
NEL
1885.IN
CONFil0NTO
DEL
1864.

VENBXTÆ
BAXsi

VENDITE
TABACCXX

1904

1806

1984

1805

·

QUANTITA

QUANTITA

-

Quantità
Prodotto
Quoto
per
testa

Prodotto
Quoto
per
testa

Quantità
Prodotto
Quoto
per
testa

Prodotto
Quoto
per
testa

REGIONI's
RIPARTI

DIREZIONI

BafEnatoMacinato
Comune

TOTALE

Farine

Trinciad

o

Sigari
per
esta

Cagliari
.

.

.

.

.

588,064

=

4

213
51

.

a

a

a

e

a

a

i(a)

45,604
01

e

a

2,928
35

1,858,434
e

a

497

3

160

1,163
03

a

197

669
54

e

113

822
76

a

139

33

2,099.457
70

a

451

8

570

i

Genova
.

.

.

.

,

625,742

52,964
00

1,79
119
41

8

464

2

875

134
32

2,144
57

42,612
50

6ß7
95

45,559
34

2,025,452
87

7

280

3

236

71

34

328,3ß8
10

1

080

6

917

992
41

»

158

2,968
62

a

474

2,062
08

a

329

23

11

4,457,833
90

a

962

7

579

Antiche
provincie
.

,

.

Novara
.

.

.

.

.

.

1,297,856
94,700
22

3,138.644
53

7

296

2

418

37

70

1,432
82

78,363
a

2,377
19

82,210
71

3,545,539
39

6

334

2

731

9

64

019,859
80

a

678

3

867

2,181
59

a

i68

3,828
45

=

294

1,803
64

e

138

13
FS
4

9,407
16

a

602

3

705

Oneglia
.

.

.

.

.

175,345

10,874
26

365,517
18

6

202

2

084

7

05

127
62

9,732
50

20
07

9,887
24

438,324
37

5

639

2

500

868
29
I

14,926
90

i

065

5

789

499
66

a

256

.909
82

a

518

320
58

a

182

1,680
Of

i

50,675
60

a

958

5

593

I

Torino
.

.

.

.

.

.

1,539,271
127,304
99

4,133,826
71

8

971

2

685

33
33

1,852
24

101,27827
11,911

»,115,07484
4,660,200
72

7

475

3

027

18,027
59

409,540
15

a

846

5

521

3,117
33

=

202

4,379
14

•

284

3,343
54

•

217

10,840
01

7

47,829
67

·

704

5

033

4,226,248
285,843
53

9,485,621
34

6

763

2

244

212
40

5,557
25231,98627
14,976
21

252,73213
10,715,121
36

5

980

2

535

33,395
1920,721,128
95

m

790

4

902

7,901
02

a

187

12,755
57

a

301

8,352
60

a

197

29,012
1920,165,201
03

a

(.86

4

77i

Brescia.
.

.

.

.

.

826,624
6Å

78
84

2,096,884
80

7

830

2

538

88
08

789
10

52,960
a

8

36

57,825
94

2,414,138
27

7

·

3

922

5,434
52

3,fl5,323
96

•

657

3

807

1,372
46

e

166

2,789
39

a

337

885
a

e

107

5,016
85

3,165,108
13

a

6f0

8

831

Lombardia
.

.

.'.
.

.

.

Como.
.

.

.

.

.

511,552
39

32
74

1,303,330
98

7

767

2

547

29
82

864
20

29,881
»

80
58

32,355
60

1,363,202
89

6

324

2

664

i,2f3
36

860,150
25

a

237

i

681

428
76

a

083

273
66

a.053

292
32

a

057

934
74

810.659
45

·

194

i

584

Milano
.

.

.

.

.

.

1,094,398
131
52

a

4,343,012
57

7

734

2

563

ib8
28

2,204
19

104,318
50

54
78

110,235
75

4,745,691
79

6

505

2

800

10,971
83

7,371,617
70

e

647

4

850

2,288
94

a

135

5,289
'46

a

312

2,546
13

a

160

10,124
$3

7,249,048
45

·

597

4

278

3,031,974
235,463
58

7,743,258
15

7

766

2

553

276
18

3,357
89187,15950
9,623
72200,41729
8,523,032
95

6

610

2

811

17,619
7111,377,091
91

»

581

3

752

4,090
16

»

i34

8,352
51

»

275

3,723
45

a

122

f6,f66
12

If,224,81ô
03

·

533

3

702

Bologna
.

.

.

.

.

1,040,591
68,829
64

2,301,734
93

6

614

2

211

104
67

344
14

59,850
87

1,294
42

61,524
10

2,687,038
07

5

912

2

582
11

31

72

114
90

f

060

5

389

.54
15

a

283

5,079
Š0

a

488

i,702
69

e

163

6

57

5,727,173
23

e

935

a

503

Emilla
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Modena.
.

.

.

,

.

490,64?
39,634
90

1,317,674
65

8

078

2

685

72
Si

1,338
57

31,785
67

1,483
99

34,680
74

1,485,475
65

7

068

3

027

4

65
74

2

361
75

a

869

4

242

i

63
70

=

277

1,952
48

e

397

476
24

a

097

92
42

2,021,205
60

e

772

4

119

Parma
.

.

.

.

.

.

474,596

40,053.21
1,312,762
69

8

439

2

829

49

53

6,950
70

27,662
65

469
17

35,132
05

1,560,856
32

7

402

3

288

14

22
79

•

822

4

669

1

15
17

a

213

1,746
46

a

367

800
21

e

168

1

14

2,287,552
46

•

750

4

819

2,005,834
148,517
75

4,962,172
27

7

404

2

473

226
71

8,633
4f

119,29919
3,177
58

131,33889
5,733,370
04

6

547

2

858

19,201
60

9,905,799
44

•

957

4

938

5,333
02

•

265

8,778
74

a

437

2,979
07

a

148

17,000
83

10,035,931
29

a

852

5

003

Marche
ed

Umbria.
.

.

Ancona.
.

.

.

.

.

1,396,092
88,197
58

3,007,f32
13

6

317

2

153

76
30

6,369
09

64,199
82

2,270
14

72,915
35

3,221,272
58

5

222

1

307

5,751
04

4,077,944
37

a

411

2

920

1,928
89

e

138

849
86

*

060

f,996
64

e

143

4,775
89

4,097,915
45

a

342

2

935

Firenze
.

.

.

.

.

915,773
53,255
42

677
35

5

815

2

249

123
a

44

85

a

2,333
·

945
39

47,786
39

2,330,861
79

5

218

5

545

7,659
13

5.222,58810
a

837

5

702

1.334
24

»

$45

3,065
!!

»

334

2,279
06

.

248

ß,678
ti

5,293,252
15

a

729

5

780

Toleana·
•

•

•

•

•

•

•

•

Livorno.
.

.

.

.

.

727,149
41,893
19
i

43
98

5

76|

2

050

22

18

19

11
79

16,085
54

2,574
18

98,043
69

f,711.300
80

5

23i

2

353

6,570
91

4,142,021
33

»

903

5

696

1,795
80

e

237

2,70!
77

•

871

1,492
30

a

205

5,919
92

4,204,027
67

•

814

5

781

Orbetello.
.

.

.

.

294,56)

14,738
24

68,303
99

5

003

i

929

2

49

11

75
19

1,420
96

139
18

13,537
82

664,017
71

4

595

2

254

1,739
81

f,132,791
,

a

590

3

845

308
24

e

104

808
78

•

274

405
85

e

137

1,522
87

1,000,174
*

·

blô
i

3

701

1,937,483
109,886
85

4,118,925
30

5671

2

125

147
67

75,771
98

19,789
60

3,658
75

99,367
90

4,706,210
36

5

128

2

429

15,969
85

10,497,401
23

a

824

5

418

3,368
28

e

173

0,575
60

a

339

4,177
2ô

•

215

14,12i
20

10,587,453
82

•

728

5

464

Bari
.

.

.

.

.

.

.

554.407
34,761
»

1,176,883
73

6

269

2

122

87
06

7

95

35,033
47

124
50

35,252
9E

f,55
34
87

6

358

2

813

2,068
43
f

23,368
62

a

373

2

928

335
87

a

060

905
85

m

163

995
76

e

179

48
i

28,331
43

a

403

3

478

Chieti
,

,

,

,

.

.

866,82>
62

!8
il

2,038,916
58

7

154

2

352

26
05.

9t

10
5

128
54

3,592
26

57,838
82

2,424
33
25

ô

072

2

796

Y,881
46
i

90A99
27

a

332

i

834

832
23

•

038

i

2f

44

,

a

221

433
07

a

089

74
i

67
22

a

309

i

825

Cosenza
.

.

•

.

.

924,881
49

76
83

1,685,120
15

5

392

i

821

,

i

75

=

n

4

26
93

2to

2046,838
8(

2,061
44
33

5

064

2

228

2,370
30
i

514
82

.

256

i

404

244
25

a

026

i

.65

e

183

407
70

s

Ott

i

60
i

15
09

e

254

i

506

Napoletane

Foggia
.

.

.

.
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Strade ferrate Romane
(SEZIONE NORD)

Mercoledi 15 Agosto 1866
AVRA LUOGO

UN TRENO STRAORDINARIO

DI ANDATA E RITORNO

nFIRENZE E VIAREGGIO ALLA SPEZIA
PartedaFirenze a ore 7 -- ant. Parte dalla Spezia a ore 7 50 p.
Arriva a Viareggio a 9 20 » Arriva a Viareggio 2 e 10 »

Parte da Viareggio > 9 25 » Parte da Viareggio a 9 15 »

Arriva alla Spezia a 10 45 » Arriva a Firenze » 11 35 »

Preno dei biglietti per l'andata e ritorne:

l' clases 2. classe 3' classe

DA FIRENZE . . .
:

.
: : ;

.
L. 15 18 8

Da VIAREGGIO . . . . . . . * 8 6 8

Ara ¢s•tersee.
i*A questo Treno la Società non arantisce maggior numero dei posti so-

gaenti:
ta.classe 2* classe 3' classe

Da Firense
. . . . . . . . . N• 25 100 450

Da Viareggio . .
. . . . . , » 20 50 200

2· Iragazzi pagheranno l'intiero bißlietto.
3* Non si ammettono begagli.
4* Si ramments al pubblico che ;i biglietti venendo venduti soltanto allo

stazioni suindicate ed all'h5enzia di Città in Firenze, la Società non corri-
sponde delle frodi cui potessero andar soggetti coloro che compré:sero i bi-
giletti che in simili circostanze vengono vendati per le vie da persone estra-
nee al servizio.
5· A Firense i suddetti biglietti si troveranno vendibili all'Agenzia di Città

in plassa deRa Signoria dalle ore A alle 10 pom del martedt 14 agosto, ed alla
Stazione Centrale dalle ore 6 antim.del mercoledì 15 fino a 5 minuti prima
dellapartenza dello straordinarlo suddetto. A Viareggio nel modo consueto
incominclando la venditaun'ora prima dellapartenza.

6'Isignoriviaggiatoripotran¼o.approfittake della gits di piacere
che nel suddetto giorno verrà esaguita intorno al GOLFO eÌ sue adia-

eenze dal battello a vapore-Espresso, mediante il pagamento diL. 2,
alPimpresa Peirano e Compagni residente alla Spezia.
La gita verr3 efettuata dalle ord 1 pom. alle 4 pom. circa.
Firense, it agosto 1866.

Il Capo del Movimento
2078 8. Dumini.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
i DIREHONE GENERALE DELLR ACQI2 5 STRADE

AVVÏSO b'ASTA

Alle ore 12merid. di venerdl 31 agosto corr., in una delle sale del Ministern
dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il segretario Aenerale rappresentante
11direttore generate delle acque e strade, e presso la R. prefettura di Reggio
(CalabriaUlteriorot'Jaranti il preretto, si addiverrñ smultaneamente, col
metodo deipartiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alfincanto
pello

.

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un
nuovo ponte in legname sul fiume Petraea nel tratto della strada

nazionale delle Calabrie scorrente dal Mesima alla Croce del Trodio

in provincia di Calabria Ulteriore 1• . . .
.
. .

L. 1 10,000 »

Cioò: Opere a misura . ... . . . .
» 110,525 57

Somma a disposizione dell'Ammini-
strazione per spese impreviste e di

sorveglianza. . . . . . .
» 19,474 43 » 19,474 43

Somma soggetta al ribasso d'asta. . .
L. 110,525 57

Perelò coloro i quali vorranno attendere adetto appaltodovrannopresentare
in uno dei suddesignati uHici, a scelta, le loro ofTerte estese su carta bollata,
debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surrifeliti giomo ed ora sa-

rannoricevute le schede rassegnate da¢i accorrenti. Quindi da questo Di-
eastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro ineauto, sarà deliberata l'im.

presaa quell'offerente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, e ciò
apluralità d'offerte che abbiano superato od almeno raggiunto il limite mi-
nimo di ribasso stabdito dalla scheda ministeriale - Il conseguente verbale

dideliberamentoverrà esteso in quell'ufficio dove sarà stato presentato il
più favorevole partito.
Limpresa resta vincolata all'osservanza deicapitolid'appalto in data 13 di-

eambre 1865, visibili assieme alle altre carte delprogetto nei suddetti milizidi
Firenze, eReggio.
I lavori dovranno intraprendersia seguito dell'approvazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-
pintaentro un anno successivo.
I pagamenti saranno fatti a rate di lire 8,000 in proporzionedell'avanzamento
dei lavori, sotto la ritenuta det ventesimo a guarentigia, da corrispondersi
coB'ultima rata a seguito del finale collaudo, al quale si procederà otto mesi

dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
i* Presentare un certificatod'idoneitàall'esecuzionedi grandi lavori nel ge-

nero di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non

anterioredi sei mesi da un ispettore od ingegnere-capo delGenio civile in ser-
visio, debitamente vidimato e legalizzato;
2*Fare il deposito interinale di lire 8,000 in numerario o biglietti della

Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore,nel preciso e perentorio termine cheglisarà fissato dall'Amministra-
zione, depositareinunadellecasse governative a ciò autorizzate lire sedici-
mila innumerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle al portatoredel
Debito pubblico valutate at corso legaledi Borsa e stipulare il relativo cou-

tratto presso l'ufficio dove seguirà l'atto di definitiva delibera. - Il contratto
non darå luogo ad alcuna spesa di registro.
Non stipulando fra it termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione fatto

disottomissioneconguarentigia, il deliberatario incorreridi pien diritto
nella perdita del fatto deposito interinale,ed inoltre nel risarcimento d'ogai
danno, interesse e spesa.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato,

che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a

giornidieci successivi alla data det'avnso di seguito deliberamento, il quale
sarà pubblicato a curadi questo Dicastero in Firenze e Iteggio, dove verranno
pure ricevute tali oblazioni.

Firenze, il 5 agosto IBM.
Per dettaDirezione Generale

2111 A. Verardi, capo-sesione.

FIRENZII, - Tip. EBEDI BOTTA, Vin del Gaatellaccio,

(Terza µbblicazione.)
EDITTO.

Si notifica che sopra istanza di Alessandro Natali al confronto di Paolo
Botton di Agugliaro esecutato, e per notizia ai creditori inscritti sopra i
fondi in Saccolongo e Veggiano si terrà in quanto occorra triplice esperi•
mento d'asta nei giorni 226ettembre, i7e $f ottobre prossimiventuri alCon-
sesso n°21, dalleore 10 mattina alle 2 pomeridiane, per vendita dei beni sot.
todescritti:

Descrisione dei beni da subastarsi in tre corpi separati.
I.

Corpo di terra con parte di casa alli mappalimumeri 437, 1244, Reicomune
di Saccolongo, di pertiche censuarie 60 26,pari a campi 13 010, colla rendita
di lire 248 89, stimato fiorini 2,240.

II.
Corpo di terra senza fabbrien, in Veggiano, al mappale n° 82, per pertiche

6 55, pari a campi i 2 16&, colla rendita di fire 48 27, stimato fiorini 382.
iii.

Corpo di terra con fabbricaalli mappali numeri 33 3fia Veggianodella su-
perficie di pertiche 10 71 pari a campi 2 3 019, colla rendita di lire 69 f5,
stimato fiorini 712, alle seguenti

Condizioni:
1* Nelprimo e secondo esperimento non seguirà la delibera all'asta aprezza

inferiore della stima in fiorini 2,240: -- pel lotto I,.di fiorini 382: - pel
lotto 11, di fiorini 712:- pel lotto III, e nel terzoesperimento poi aqualunque
prezzo, semprechè valga a dar pagamento alli creditori insetitti.
2° Non sarà ammessoad offrire all'asta se non chi abbialatto il depositodel

decimo dell'importo di stima relativamente al lotto cui fosse per aspirare, ma
l'esecutanteaspirando, o faluno dei creditoriinscritti saranno accettati anco
senza previo deposito.
3· ll rimanente prezzo dovrà rimanere nelle mani del deliberatario o deli-

beratari, li quali dal giorno della deliberadovranno corrispondere l'interesse
del 5 per 0¡0 da depositarsi di semestre in semestre nei giudiziali depositidel
tril>unale di Padova, dovendo poi efettuare ildeposito delespitalepassatain
giudicato la graduatoria, e così il capitale che gl'interespl in fiorini effettivi
d'argento, esclusa ogni altra moneta e 14 carta monetata edogni surrogato,
malgrado qualsiasi legge che disponesse altrimenti.
4°Ilydeliberatario dovrà sottostare alle spese e tassediproceduradal pigno-

ramento in poi, da pagarsi al procuratore dell'istante entro giorni dieci dalla
delibeta, ma l'importo relativo gli verrà diffalcato sul prezzo. -- Che se trat-
tandosi di tre lotti fossero più li deliberatari, l'importo della speelfica dovrà
essere pagato con proporzione del prezzo di delibera. .

5' Se sussistessero debiti d'impogte erariall od altre, dovrå il deliberatarlo
o deliberatari rispetto al lotto acquistato, verificarne 11 pagamento entro
giorni dieci dalla delibera, ma l'importo relativo gil sarà calcolato e diffaleato
sul prezzo.
6* Maneando il deliberatario ad unaqualunque delle condizionid'asta,o ge-

guirà a di lui rischio epericolo e peso nuov'asta, ed 11 deposito del decimo
rimarrà in conto cauzione, o sarà costretto alla esecuzione dell'asta.
7· Rimanendo deliberatario l'esecutante, o talunodeiereditori inscritti,pas-

sata in giudicato la graduatoria, non saranno tenuti a depositare che Tim-
porto spettante ai creditori collocati innanzi ad essi.
8° Sarà libero ad ogni aspirante la ispgsione degli atti esecutivi, onde a
tutta di lui eura possa essere valutata la cauzione del divisatoacquisto,senza
alcunaresponsabilità della partesubastante sotto qualsiasiaspetto e rappprto,
9• Il deliberatario unn potrà verificare la voltura in sua ditta nei libri cen-

suari quando non abbia ottenuto il decreto diaggiudicazione, e questo non
gli sarA rilasciato se non allora che passata in giudicato la classiðeatoria, do-
cumenti l'adempimento di ogni suo obbligo.
Si pubblichi e si afligga come di metodo, e s'inseriscaper tre volte nella

Gazzeua U)ßciale. '

11 consigliere d'appello dirigente
Cresar.

Dal II. tribunale provinciale
Padova, 10 luglio 1866.

2079 OBraio, d.

2094 VENDITA VOLONTARIA
La mattina del 21 agosto 1866 a ore

9 nello studio del notaro Leopoldo
Conti, posto in S. Mintato in via Fio-
gaana di sopra al n° 206, avrà luogo
la vendita volontaria per mezzo del-
l'asta pubblica delli immobili che ap-
presso, di proprietà dei nobili signori
Ferruccio di Desiderio Mannini possi-
dente domiciliato in Firenze, Adolfo,
Giulio, Guido, e Roberto del fu avvo-
eato Cosimo Mannini possidenti domi-
ciliati in S. Miniato tutti minori d'età,
ed Elisabetta del fu Vincenzo Mannini

possidente domiciliata alla Catena in
comunità di S. Siiniato medesimo, in
esecuzione del decreto profferito dal

regio tribunale civile di S. Miniato li 2
maggio 186ß, con i patti e condizioni
trascritte nel bando, e che saranno

ostensabili nello studio del notaro de-
legato alla vendita, ed in tre separati
lotti sui relativi prezzi resultantidalla
perizia giudicialedel signor ingegnere
Carlo Taddei de'30 maggio 1866 depo-
sitata presso il notaro stesso cioè:
Lotto primo. Una casa posta in S. Mi-

niato al n*223divia Faognanadisotto,
di stanze 28, circondata da un orto

vasto recinto da muro, cui è unita al-
tra casettadi 3 stanze, per il prezzodi
lire 5580.
Lotto secondo. Una casa padronale

postasullaviaRegiaFiorentina,in luo-
go chiamato laCatena presso Gigoli co-
munità di S. Miniato, di 54 stanze, con
una grantlicsa cantina, una bella cop-
pain, ed una seuderia con rimessa, ed
alla quale sono annessi altro piccolo
fabbricato di 3 stanze per stalla e Je-

nile; un grande piazzale fronteggiato
da due campi, un giardino di fianco al
casamento, con due stanze sormontàte
da terrazza perl'uso degliagrumí, e
delle legna da ardere, un altro giar-
di iocircondatopuredamuro,difronte
al casamento medesimo; il tutto peril
prezzo di lire 12,129.
_Lotto terzo. Un podere denominato

S. 6enda, nel popolo di Cigoli, comu-
nità di S. Miniato, composto di casa

colonica, con logge, capanna, ed altri
comodiannessi, e di dueappezzamenti
di terreno lavorativo, vitiato, e in parte
olivato, dell'estensione di ettari 12,
ari 77 e centiari 90 corrispondenti a
stiora samminiatesi190, pertiche 60,
e braccia it per il prezzo di lire 22,512.

LEOPOLDO CONTI, not. delegato.

2098 EDITTO.
Si rende notoallasig.Laura Mingoni

maritata Rigo, domiciliata in Verona,
che Luigia Nalin vedova di Angelo
Giordani possidente di qui produceva
coll'avv. Ferro la petizione 23 luglio
p. p. n'1361, in punto.
Essere tenuti li rei convenuti di pa-

gare entro giorni 14 all'attrice Luigia
Nalin vedora Giordani austr, L. 4000

quattromila) in oro od argento al
corso di questa piazza pari a fiorini
1333, 33 quale prima rata scaduta nel

giugno p. p. giusta la diffida sub. 17 in
acconto del capitåledelle aust. L. 12000
dicui il chirografo 1° gennaio 1856,
sub. A oltre gl'interessi del 5 per 100
dal 1•luglio p. p. in avanti, rifuse le

spese e che stante1 terruzionedelle
comunicazioni esist ati colla detta

città di Verona non potendoseguire
l'intimazione della petizione stessa le
venne costituito in curatorel'avvocato
diquialg.Ceokiochelatappresenterà
fino a che destigerà od indicherà al
giudizio un proenratore o che per la
presentazione (jÃlla risposta vennero
assegnati giorni Ëõ sotto le avvertenze
di legge. .

Si pubblichi per tre volte nellaGax-
rena Ufgefalt del Regno.

Il consigliere d'appello dirigente
Cooziu

Dal R. tribunale provinciale
Padova, 31 luglio (866.

Cammo, o.

2107 EDITTO

D'ordine dell'ill.mo signor Massimo
Freccia giudice delegato al fallimento
della ditta Giuseppe Marcheselli e

compagni sono invitati tutti i cred!-
tori veri6cati ed ammessi alpassivodi
detto fallimento a presentarsi in per-
sona, o per mezzo di speciale procu-
ratore la mattinadel ill 24 agosto cor-
rente a ore 12, nella Camera di con-
siglio del tribunale civile e correzio-
nale di questa città, ff. di tribunatedi
commereio, per deliberare sulla for-
Inazione del concordato che sarà per
proporre il fallito.;
Dalla cancellerigdel tribunale civile

e correzionale.
Firenze, li 8 agosto 186ô.

G. MMETTI.

CASSA DI RISPARIII E DEPOSITI
DI PISTOIA

Terza denunzia i un libretto smar-
rito, segnato di n* 4012, sotto il nome
di Alfonso Giusti per la somma di lire
quindici.
Quanðo non si presenti alcuno a

vantar diritti sul libretto medesimo,
sarà dalla Cassasaddetta riconosciuto
per legittitoocreditore ildenunziante.
Pistoia, li27 logifo 1866, 2108 .

ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO

Il Regio tribunale civile in Cremona
con decreto in data28 luglio prossimo
passato, a seguitadilstanza prodotta
dal signoravvocato Monteverdi procu-
ratore dei consorti Cateozzi, tendente
ad ottenere la dichiaratione ili assen-
za di Camozzi Giuseppe fu Gaetano,
fratello dei suddetti, e sentito il Pub-
blico Ministero,. ordinava al pretore
del mandamento di Casalbuttano di
assumereinformazionisull'epoca, cir-
costanza, durgta e cause dell'assenza
del prenominato Camozzi Giuseppe,
giàdomiciliato net comune di Casal-
sagone.
Si pubblichi il presente nel foglio

provinciale 11 Corriere Cremonese e

nella Gassetta Ufßeiale per due volte
nell'intervallo di un mese, in confor-
mità dell'articolo 23 del Codice civile.
Dalla cancelleria del Regio tribunale

civile in Cremona, il 4agosto 1866.

2109 L. MHELM, YÏ00-CABS.

IsTrrvTo cATTouco

IEVRAT & GIRARD A ROMONT
Cantone di Friburgo in levizzera

INSEGNAMENTO LAICO

Francese, tedesco, inglese ed Ita-
liano. Studi commerciali completi.
Tuttiglistrumenti di musica. Artie
scienze. - Buona pensione, aria sa-
lubre, cure paterne. Si ricevone gli
allievi in ogni stagione. I corsi sono
facoltativi.Indirizzarsi alla Direzione
per iprospettL 1921

2104 AVVISO
Il signor dottore EttoreNucci legale

e possidente, domiciliato in Arezzo,
con atto di questo giorno ha fatto
istanza per la nomina di un perito il
quale stimi due case, delle quali una
ad usodi villa, e faltra colonica,ed no
podere, posti i detti beni in comunità
di Arezzo, incuradi TregOZERDO, VOCar
bolo l'Olmo, spettantiallasignorofia
giniadel signor Carlo Prezzollni piä
norenne, investiti con precetto del i7
febbraio 1866; e ciò all'effetto di pre
curarne la vendita ai terminidilegga
Arezzo, 118 agosto 1866.

Dott. E. Nucci.

2105 DIFFIDAMEMTO
Agostino det fu GiovanniCecearelli,

della cura del Pian degli Ontani, co-
munitàdi Gutigliano, rende pubblica-
mente noto che non riconoscerå né
pagherà alcun debito che fosse per
contrarre Emilio del fa Clemente Ces
carellt suo nepotee sottoposto alla di
lui potestà.

2f06 EDITÌO
D'ordine dell'Ol.mosignorVincenzo

Pallavicini giudice delegato al falli-
mento di Annibale Francolini, sono
invitati tutti.i creditgri del fallimento
medesimospresentarsi la mattina del
di 22 agosto correnté a ore ii nella
Camera di consiglio jel tribunale ei-
vile e correziquale di questa città, it.
di tribunale di commercio, onde pro-
cedere avanti di ego signor giudice
delegato e del sindaebprovvisorioalla
verificazione dei lorö titoli di credito.
DallacânceÌIeriadeltribanalecivile

e correzionale.
Firenze, li 10a6osto 1860.

G. MANETTI.

COM31ISSARIATO LOCALE

DELLA R. IIARINA NEL GOLFO DELLA SPEZIA
AVVISO D'ASTA

Si notinca che nel giorno 22 agosto 1866, alle ore 12 meridiane, si proco-
derà alla Spezia nella sala degli inoanti sita nel palazzo Odessa, nell'ulEeio
del commissariato locale, avanti al commissario capo a cið delegato dal Mini-
stero della marina, alfappaltodell'impresaper la fornitura dimetricubi 50,000
pozzolana Sne di Roma per i lavori del R. arsenale marittimoallaSpezia,
ascendente al complessivo importo di L. 1,100,000 (un milione centomila.)

.

Gli aspirantiall'impresa devono giustilicare la loro idoneità mediante pre-
sentaziope di attestato di persone conoseinte dell'arte, il quale siadi datanon
anteriore di mesi sei e certl0chi che l'aspirante hadato prove di abilità e di
pratiche cognizioni netPeseguimento di altri contratti'di appalto di opere
pubbliche e private.
I calcoli e le piti dettagliate condizioni d'appalto sonovisibili presso il com.

missariato locale, sito come sopra palazzo Odessa, in tutte le ore d'uincio.
I tatali pel ribasso del ventesimo sono fissati agiorni 15decorrendi dalmez-

godi del giorno_dei deliberamento.
L'impresa formerAun solo lotte,
Ildeliberamento seguirà a sehede segrete a favore di colui ll quale, nel suo
partito firmatoe suggellago, avrà oferto sui prB2Ei d'astaunribassomaggiore
alribasso minimoptabilito dal muistero dellamarina in una scheda segreta
suggeMata e deposta sul tavolo, la quale verràaperta dopo che saranno rico-
nosciuti tuttiiparthipresentati.
Gli tipiran‡i altimpresa, per essereammessialicitare,dovranno'd tare

lasomma4iL. (10,00&in contanti, o in titoli delDebito pubblico dello Stato.
Ed allorebb l'impresosara de8nÍtitamente deliberata, una tale sontina depo-
sitata dat deljberatagosi verserà nella cassa depositi e prestiti presso PAm-
ministrazione del Debito pubblico, ed rimarrà lino a che l'impressa nabbia
avuto il suopieno ed esatte adempimento; gli altri depositi terminato l'in-
canto saranno.ressitniti at licitanti.

.

Leoferte pef questa impresa, secompagnate.dal prescritto de to, sa-
ranno eziandio ricevute entro scheda sigillata al Ministerodi marina ed ai
commissariati generali dei tre dipartimenti marittinyi; avvertendo però che
delle offertemedesime noñ sarà tenuto contokse non perverranno pflicial-
mente aquesto commissariato prima delPaperturadelfinuanto. . ,

Si anticiperannoper le spese deltattoL. 600.
Spezia, 7 agosto 186ô.

Il sotto comminnario si eontratti
2112 Benaventura.

REGlkPREFETTIIRA DI LUCCA.
11 Condigil&govincialedi Luccaèconvocato straordinariamente nel giorno

di sabeto 18 correntealle ore 10 ant. nella consueta siladell'ex palazzo Reale.

U nektto
2110 Tekas.

SITUAZIONE'DELLA BANCA NAZIONRE
tutto il giorno BnilÎo i8$6 &

Attive.

Numerario in Cassa nelle Sedi.... . I.. 21 97,976 ô6
Id. id, neue Succursali s 8 63,326 54

EsereiziodeReËeeóbedeBoStato... e 98 28
P glionelWSödi..;,... ......ä i 35 57

ioni id.......... ....h 14 67
Po glio nelleaucéursali........h 3 2 02 64
Anticipazioni id. ........ã 10,74 97 47
EffettialPineasso in conto oorrente .A 25 95 68
Sertizio det Debito Púbblico ........ 66
iminobili........................ .s 4 07
Pondi pubblici .........;........;.4 f 60 e

ontsti,salifšA21001.:.:..........s 2 50 •

ediverse......................s i, 56 23
nuità agli Azionisti della Banca

di Genova.......................» 522,222 22
Tesoro dello Stato llegge 27 febbraia
1856)...........................> 280,4ti 76

Stabilimenti di cimolazione (R. De-
ereto i maggio 1866).............i 6,478,500 a -

Mutuo 250milioni (ll. Decreto i maggio
1868)............................» 206,799,182 13

Azioni Banca da emettere ..........ä 27,500,000 a

Diversi......................... ..h 3,079,588 31

B ineircolazioaè.............s
dodiriserra....... ...........a

TesorodeRo disponibile Is..)
Conto dorrente nondisponibile.

Prestito125 ................»
Conti oorrenti (disponibile)nelleSedie

Id.' id. nelleSun.»

Risconto deEsemestro precedente a

Benefizi del semestre in corso meDe
Sedi.............................

Benefisk del semestre in oorso nelle
Sneenrsali ......................s

Beñëñži del gamestre in oorso nelle
comanÍ ...;....................;•

Marche da bollo in emissione ........
Diversiittön dlätiönibHe)............s
Mandattipagarsi..................»
Profitti eperdite al 30 glugno 1866 ..»

100,000,000 a

89 52
i 55

52
i 27

285,327 50

157,952 90

2,755 49
30,000,000 m

L. 538,072,213 89 L. 538,072,213 89

Per autenticazione

2113 Il direttore generale Bombrini.

VIA C T MCCIO VII D Nlms

ilZETTA UFEICIALE
DEL

tiMMI O'lTalAA

PitÆ¾ZX D'ÆBB@NAMENTu

compresi i Readiconti del Seanto del Regno e della Camera
dei Deputati.

heli itendicenti deBa Camera dei Deputati formareno quest'anna na volume in foglioda 3 celease
di circa 16ò0 pagine.

Anno Semestre IWasser. Le associníoai hanno principio col l' d'ogni mese.

PerE1renze
. . .

. . .
L. 42 22 12 Le inserrio ti giudiziarie costano 25 centesimi per lines

Per le provinciedel Regne 4g 74 15 o spazio di linea,

Svizzera. .. . . . . . . .
a 58 Si 17 Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di

LOWgan o gi conßni) . a 52 27 15 gy

Aus a

82 48 27
U prezzo delle associazioni ed insersione deve essere

sermania . . . . . . .
• 112 so as aatteipa

Un nuntero seµrato centeshni 20 - Arretrate tentesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Miredi Botta, Firenze,jvia del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

Parma . . . .. . . . . da Grazioli P.

Padova . .
•

.
dalla libreria Sacchetto.

7,.go . .
. dalla libreria Zoppelli.

Vicenza . . .
. . . . . da Pizzamiglio Giovahni -

Udine . . . . .
·
. . . .

da Gambierasi.
Brescia . . . . . . . .

da Boglioni Carlo Giuseppe.
Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Firense) ed

accompagnate da corrispondente vaglia postale.


